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Bailïchi, appello per Peretola
"Impr   , scctenete l'aeroporto"

Si chiama «Appello per la crescita
di Firenze». Si legge avanti tutta
sull'aeroporto. E l'appello promos-
so dal presidente della Camera di
Commercio di Firenze Leonardo
Bassilichi. Un appello scaccia-indu-
gi indirizzato principalmente al
mondo dell'impresa. E preoccupa-
to in primo luogo di rispettare la ta-
bella di marcia: «La legge ha indica-
to il termine del 31 dicembre per
far partire i cantieri delle grandi
opere, fra le quali rientra il poten-
ziamento del Vespucci». E per quel-
la data, fa notare Bassilichi, i lavori
della nuova pista dovranno essere
avviati.

L'appello è stato lanciato ieri
mattina e, nel giro di poche ore, è
riuscito a collezionare già un nutri-
to elenco di adesioni: da Confindu-
stria a Confesercenti, dal gruppo
multinazionali e grandi imprese

della stessa Confindustria a Conf-
cooperative, da Confcomnmercio
all'associazione delle imprese pub-
bliche Cispel, dalla Cna di Firenze
all'associazione dei trasporti.

«Solo un territorio dotato di infra-
strutture adeguate, innovative e
ambientalmente sostenibili può
competere a livello globale, creare
ricchezza e nuovi posti di lavoro», è
l'incipit dell'appello. Che prosegue
poi: «Con questa consapevolezza le
imprese della Città metropolitana
fiorentina s'impegnano a sostene-
re lo sviluppo dell'aeroporto di Fi-

renze, principale porta d'accesso in-
ternazionale di tutta la Toscana
centrale».

Tutti buoni motivi che spingono
la Camera di commercio e il mondo
delle imprese a chiedere «a tutte le
istituzioni nazionali e locali, alle for-
ze politiche» ma anche «ai comitati
e ai singoli cittadini», di adoperarsi
perché «quest'opportunità di rilan-
cio per il nostro territorio non sia
rinviata di nuovo, non venga stran-
golata dalla burocrazia, non sia

Il presidente della
Camera di commercio
"Le infrastrutture
creano ricchezza"

ostaggio dei veti delle minoranze
organizzate del non-fare». E in vi-
sta del 31 dicembre prossimo, si di-
ce ancora nell'appello, «le imprese
fiorentine pretendono che questa
data venga assolutamente rispetta-
ta perché è in gioco lo sviluppo del
nostro territorio, che è un bene co-
mune non negoziabile».

Del resto, conclude l'appello
aperto, si dice espressamente, a tut-
ti i protagonisti della comunità eco-
nomica, «con il futuro di Firenze
non si può scherzare: difenderlo è
un nostro diritto e un nostro dovere

LO SVILUPPO
Leonardo Bassilichi,
presidente della
Camera di
Commercio: la
nuova pista di
Peretola è strategica
per lo sviluppo di
tutta l'area

di imprenditori e cittadini».
Ma perché un simile appello? Co-

sa spinge la Camera di Commercio
a scrivere questo manifesto? «Do-
po i fatti politici accaduti a Sesto ab-
biamo assistito a tentativi di frena-

re e ostacolare. Posizioni legittime.
Ma ho sentito il dovere di far senti-
re la voce delle 130mila imprese
iscritte alla Camera che cercano di
sopravvivere e di svilupparsi, per-

ché non può essere la voce di pochi
a tenere banco». Ma non solo que-
sto, spiega Bassilichi: «Tutti pensa-
no che sia fatta, si dà per scontato
che la nuova pista debba essere fat-
ta. E ho ritenuto che fosse arrivato
il momento di battere i pugni per di-

re che l'aeroporto va adeguato subi-
to».

In fondo, continua il presidente
della Camera, «siamo ad una ripar-
tenza e se il turismo ha fatto fin qui
da traino, l'aeroporto ci serve subi-
to». Perché Bassilichi ne è convinto:
«A Firenze abbiamo un di più di ipo-
criti, anche se questi signori sono i

primi lamentarsi di un aeroporto
non all'altezza». La Camera teme
forse ritardi e imprevisti? «No, al
momento non ci risultano ritardi e
non li temiano - dice il presidente
Bassilichi - e ci fa felici vedere il go-
vernatore Rossi così impegnato su
questo fronte. Non possiamo più ve-
dere i voli dirottati, è un boome-
rang negativo per tutti». (m. v.)
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